Consiglio territoriale per l’Immigrazione
L’INFORMAZIONE      n. 16
Per i cittadini stranieri residenti nella Provincia di Cremona

IL 27 LUGLIO SI E’ INSEDIATO IL PREFETTO DI CREMONA, DR. GIUSEPPE BADALAMENTI - IL SUO MESSAGGIO DI SALUTO AI LETTORI DE “L’INFORMAZIONE”
Nel momento in cui assumo la direzione della Prefettura di Cremona, desidero rivolgere a quanti ricevono e leggono “L’informazione” e, in particolare, ai componenti del Consiglio territoriale per l’Immigrazione, il mio più sentito e cordiale saluto.

Fin dai primi giorni del mio lavoro a Cremona, ho potuto constatare come la comunità cremonese si sia sempre dimostrata aperta e disponibile ad accogliere quanti, provenienti da altri Paesi del mondo, giungono in questa terra operosa per lavorare e costruire un futuro per sé ed i propri familiari.

Ho anche appreso, con vivo interesse, che numerose sono le associazioni e gli enti che, a diverso titolo e con encomiabile impegno, si dedicano a favorire il processo di integrazione della comunità straniera nel tessuto sociale ed economico della provincia; nel contempo, intensa e proficua risulta l’opera delle istituzioni pubbliche nei molteplici settori che interagiscono con il mondo dell’immigrazione.

In tale contesto, non può non inserirsi il ruolo dello stesso Consiglio territoriale, che dovrà sempre più, in futuro, agevolare la collaborazione “in rete” di tutti gli enti ed organismi pubblici e privati, in modo da realizzare una coordinata ed efficace azione di impulso che agevoli il processo di integrazione, fino a concepirlo come uno strumento per accrescere le esperienze comuni e consentire, a stranieri e cittadini italiani, un reale e reciproco arricchimento culturale e sociale, nel rispetto delle leggi e delle regole di civile convivenza.

Nello stesso ambito ritengo possa inquadrarsi l’attività del neo costituito Sportello Unico per l’Immigrazione, che, lungi dal rispondere a mere finalità burocratiche, va inteso, a mio parere, come un ulteriore, possibile strumento di integrazione, che la Pubblica Amministrazione mette a disposizione del tessuto produttivo locale e degli stessi lavoratori stranieri, per agevolare la ricerca del lavoro e la realizzazione dell’unità familiare. 

Ho fatto cenno al Consiglio territoriale ed allo Sportello Unico, perché entrambi gli istituti attengono all’ambito di operatività della Prefettura, che può, quindi, proporsi, d’intesa con gli enti locali e gli organismi del privato sociale, come sede di coordinamento degli interventi da attuare in sede locale, oltre che come foro per l’analisi ed il monitoraggio dei bisogni della comunità straniera.

In tale quadro, desidero assicurare fin d’ora il mio massimo impegno, come Prefetto della Provincia e Presidente del Consiglio territoriale, affinché questo processo di integrazione possa essere quotidianamente implementato e migliorato, mediante tutte le possibili forme di collaborazione che potranno essere messe congiuntamente in campo, per garantire a tutti, cittadini italiani e stranieri, maggiore sicurezza e migliori condizioni di vita.

[image: image1.wmf]
IL 21 APRILE E’ ENTRATA IN VIGORE LA NUOVA NORMATIVA SULL’ASILO
E’ DISPONIBILE UN OPUSCOLO INFORMATIVO SULLE NUOVE PROCEDURE
Il 21 aprile 2005 è entrata in vigore la nuova procedura per l’esame delle richieste di riconoscimento dello status di rifugiato, in forza di quanto stabilito dall’art. 21 del D.P.R. 16.9.2004, nr. 303 recante il regolamento di esecuzione della legge nr. 189/2002.

La Commissione nazionale per il diritto di asilo ha in merito approvato la definitiva stesura di un opuscolo informativo che, ai sensi dell’art. 2, c. 6 del citato regolamento, le Questure dovranno consegnare al richiedente asilo all’atto della presentazione della domanda.

Il testo dell’opuscolo informativo è reperibile sul sito Internet del Ministero dell’Interno www.interno.it, da dove potrà essere scaricato anche nelle lingue inglese, francese, spagnolo ed arabo.
Lo stesso opuscolo è, inoltre, reperibile in Prefettura, presso l’Area prima.
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SPORTELLO UNICO PER L’IMMIGRAZIONE: PROSEGUIAMO CON L’ILLUSTRAZIONE DELLE PROCEDURE 
I NULLA OSTA AL LAVORO
Da questo numero inizia l’illustrazione delle procedure relative al lavoro.

Si fa presente che le procedure del successivo paragrafo A – relative all’ingresso con il sistema dei flussi e delle quote -  si applicheranno a partire dal 2006, mentre, per quest’anno, esse continuano ad essere di competenza della Direzione Provinciale del Lavoro. Sono, invece, immediatamente applicabili quelle relative ai casi particolari di ingresso (art. 27).
La modulistica è reperibile, oltre che presso lo Sportello Unico, anche sul sito della Prefettura http://sito.rup.cr.it/prefettura-utg.cremona o su quello del Ministero dell’Interno. 

A.

RILASCIO DEL NULLA OSTA PER L’INSTAURAZIONE DI UN RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO, A TEMPO DETERMINATO, INDETERMINATO O A CARATTERE STAGIONALE, CON UN CITTADINO EXTRACOMUNITARIO RESIDENTE ALL’ESTERO (in vigore dal 2006)

Si tratta della procedura che dovrà essere seguita nelle ipotesi di ingresso dei lavoratori extracomunitari con la disciplina dei flussi nell’ambito delle quote annualmente stabilite.

Si fa presente che, pur essendo illustrata, di seguito, la procedura di competenza dello Sportello, questa non sarà, comunque, attivata per l’anno 2005. 

Pertanto:

· le domande presentate prima del 25 febbraio, finalizzate al primo rilascio dell’autorizzazione, continueranno ad essere trattate e definite in applicazione della disciplina precedentemente in vigore. La competenza alla trattazione dell’istruttoria ed al rilascio dell’autorizzazione al lavoro rimane, quindi, per tali pratiche, della Direzione Provinciale del Lavoro.

· le domande relative alle quote residuali del 2004 ed alle quote stabilite con i decreti per i flussi del 2005 (d.p.c.m. del 17.12.2004) saranno trattate con le procedure previgenti e, quindi, dalla Direzione Provinciale del Lavoro.

· alo stesso Ufficio rimane, inoltre, affidata la trattazione delle domande relative alla quota di 20.000 lavoratori stranieri stagionali disciplinata con circolare del Ministero del Lavoro nr. 16 del 22.4.2005.

Procedura

Il datore di lavoro che intende assumere un lavoratore extracomunitario a tempo determinato o indeterminato, sia in forma nominativa che numerica, deve inoltrare la richiesta di nulla osta al lavoro allo Sportello Unico, con raccomandata con avviso di ricevimento, utilizzando i seguenti modelli:

mod. A: per la richiesta nominativa e numerica di nulla osta al lavoro domestico

mod. B: per la richiesta nominativa e numerica di nulla osta al lavoro subordinato (ingresso con i flussi)

mod. C: per la richiesta nominativa di nulla osta al lavoro subordinato stagionale (ingresso con i flussi)

La domanda può essere presentata, in alternativa:

· allo Sportello Unico della provincia di residenza del datore di lavoro

· allo Sportello Unico della provincia ove ha sede legale l’impresa

· allo Sportello Unico della provincia dove avverrà la prestazione lavorativa


Lo Sportello competente al rilascio del nulla osta al lavoro è, comunque, quello del luogo in cui verrà svolta l’attività lavorativa; pertanto, gli altri sportelli riceventi trasmetteranno la richiesta a quello competente, dandone comunicazione al datore di lavoro.

La richiesta del datore di lavoro viene trasmessa, dopo l’istruttoria presso la Questura e la Direzione Provinciale del Lavoro, dallo Sportello al Centro per l’Impiego competente che, entro il termine di 20 giorni, provvede a diffonderla ed a comunicare allo Sportello ed al datore di lavoro le eventuali disponibilità pervenute da lavoratori italiani o stranieri iscritti alle liste di collocamento o disoccupati. Se vi sono dichiarazioni di disponibilità da parte di lavoratori presenti in Italia, la richiesta di nulla osta presentata rimane sospesa fino a quando il datore di lavoro comunica allo Sportello ed al Centro per l’Impiego che intende confermare la richiesta di nulla osta presentata.

In caso di mancata conferma, il procedimento si arresta e la richiesta viene archiviata.

Se invece non sono pervenute dichiarazioni di disponibilità, il Centro per l’Impiego trasmette una certificazione negativa allo Sportello ed al datore di lavoro, che, entro 4 giorni dalla ricezione della certificazione , deve comunicare allo Sportello ed al Centro per l’Impiego se intende revocare la richiesta di nulla osta.

Se l’istruttoria si conclude con la certificazione negativa o con la conferma del datore di lavoro, lo Sportello convoca quest’ultimo per la consegna del nulla osta e la sottoscrizione del contratto di soggiorno (mod. P) che viene trattenuto presso lo Sportello in attesa che venga perfezionato con la firma del lavoratore.

Al datore di lavoro viene, inoltre, fornito il numero telefonico che lo stesso datore dovrà comunicare al lavoratore. A questo numero di telefono il lavoratore extracomunitario dovrà rivolgersi per fissare la data di convocazione presso lo Sportello dopo il rilascio del visto di ingresso.

Qualora il datore di lavoro ne abbia fatto espressa richiesta, barrando l’apposita casella nel relativo modulo, lo Sportello trasmette all’Ufficio diplomatico italiano (consolato, ambasciata) nel Paese di residenza del lavoratore il nulla osta. In caso contrario, è lo stesso datore di lavoro che deve provvedervi.

L’Ufficio diplomatico, dopo aver consegnato al lavoratore la proposta di contratto di soggiorno, aver acquisito la richiesta di visto del lavoratore ed aver verificato i requisiti, rilascia allo straniero il visto di ingresso, dandone comunicazione allo Sportello.

Il lavoratore deve, quindi, telefonare e prenotarsi per la presentazione presso lo Sportello.
Lo straniero ha l’obbligo di presentarsi allo Sportello entro otto giorni dall’ingresso in Italia.

Il giorno dell’appuntamento, il lavoratore:

· firma il contratto di soggiorno

· presenta la richiesta di rilascio del permesso di soggiorno

· ha ricevuta della presentazione della domanda di permesso di soggiorno

· ottiene duplice copia del contratto, di cui una copia dovrà essere consegnata al datore di lavoro

· ottiene le informazioni sulla data in cui dovrà presentarsi per i rilievi fotodattiloscopici e per il ritiro del permesso di soggiorno

Tutti i contratti di soggiorno vengono conservati, in originale, presso lo Sportello Unico.
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B.

DOMANDE DI NULLA OSTA PER L’INSTAURAZIONE DI UN RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO CON UN CITTADINO EXTRACOMUNITARIO RESIDENTE ALL’ESTERO, PER I CD. “CASI PARTICOLARI DI INGRESSO” PREVISTI DALL’ART. 27 DEL D.L.VO NR. 286/98 CHE NON RIENTRANO NELLA PROGRAMMAZIONE DEI FLUSSI.

Lo Sportello Unico, a partire dal 25 febbraio 2005, è competente al rilascio del nulla osta al lavoro per i seguenti casi particolari di ingresso:

a) dirigenti o personale altamente specializzato di società aventi sede o filiali in Italia ovvero di uffici di rappresentanza di società estere che abbiano la sede principale di attività nel territorio di uno Stato membro dell'Organizzazione mondiale del commercio, ovvero dirigenti di sedi principali in Italia di società italiane o di società di altro Stato membro dell'Unione europea; 

b) lettori universitari di scambio o di madre lingua; 


c) professori universitari e ricercatori destinati a svolgere in Italia un incaricato accademico o un'attività retribuita di ricerca presso università, istituti di istruzione e di ricerca operanti in Italia; 


d) traduttori e interpreti; 


e) collaboratori familiari aventi regolarmente in corso all'estero da almeno un anno, rapporti di lavoro domestico a tempo pieno con cittadini italiani o di uno degli Stati membri dell'Unione europea residenti all'estero che si trasferiscono in Italia, per la prosecuzione del rapporto di lavoro domestico; 


f) persone che, autorizzate a soggiornare per motivi di formazione professionale, svolgano periodi temporanei di addestramento presso datori di lavoro italiani effettuando anche prestazioni che rientrano nell'ambito del lavoro subordinato; 


g) lavoratori alle dipendenze di organizzazioni o imprese operanti nel territorio italiano, che siano stati ammessi temporaneamente a domanda del datore di lavoro, per adempiere funzioni o compiti specifici, per un periodo limitato o determinato, tenuti a lasciare l'Italia quando tali compiti o funzioni siano terminati; 


 i) lavoratori dipendenti regolarmente retribuiti da datori di lavoro, persone fisiche o giuridiche, residenti o aventi sede all'estero e da questi direttamente retribuiti, i quali siano temporaneamente trasferiti dall'estero presso persone fisiche o giuridiche, italiane o straniere, residenti in Italia, al fine di effettuare nel territorio italiano determinate prestazioni oggetto di contratto di appalto stipulato tra le predette persone fisiche o giuridiche residenti o aventi sede in Italia e quelle residenti o aventi sede all'estero, nel rispetto delle disposizioni dell'art. 1655 del codice civile e della legge 23 ottobre 1960, n. 1369, e delle norme internazionali e comunitarie; 


r) persone che, secondo le norme di accordi internazionali in vigore per l'Italia, svolgono in Italia attività di ricerca o un lavoro occasionale nell'ambito di programmi di scambi di giovani o di mobilità di giovani o sono persone collocate «alla pari»;


r-bis) infermieri professionali assunti presso strutture sanitarie pubbliche e private.
Procedura

Il datore di lavoro che intende assumere un lavoratore extracomunitario a tempo determinato o indeterminato per i casi particolari di ingresso sopra indicati deve inoltrare la richiesta di nulla osta al lavoro allo Sportello Unico, con raccomandata con avviso di ricevimento, utilizzando i modelli sotto elencati, distinti per ciascuna ipotesi e corredati delle istruzioni per la compilazione:

caso a): 



mod. D

caso b): 



mod. E

caso c): 



mod. F

caso d): 



mod. G

caso e): 



mod. H

caso f): 



mod.  I

caso g): 



mod. L

caso i): 



mod. M

caso r): 



mod. N

caso r-bis):



mod. O

La domanda può essere presentata, in alternativa:

· allo Sportello Unico della provincia di residenza del datore di lavoro

· allo Sportello Unico della provincia ove ha sede legale l’impresa

· allo Sportello Unico della provincia dove avverrà la prestazione lavorativa

Lo Sportello competente al rilascio del nulla osta al lavoro è, comunque, quello del luogo in cui verrà svolta l’attività lavorativa; pertanto, gli altri sportelli riceventi trasmetteranno la richiesta a quello competente, dandone comunicazione al datore di lavoro.

La richiesta del datore di lavoro viene trasmessa, dopo l’istruttoria presso la Questura e la Direzione Provinciale del Lavoro, dallo Sportello al Centro per l’Impiego competente che, entro il termine di 20 giorni, provvede a diffonderla ed a comunicare allo Sportello ed al datore di lavoro le eventuali disponibilità pervenute da lavoratori italiani o stranieri iscritti alle liste di collocamento o disoccupati. Se vi sono dichiarazioni di disponibilità da parte di lavoratori presenti in Italia, la richiesta di nulla osta presentata rimane sospesa fino a quando il datore di lavoro comunica allo Sportello ed al Centro per l’Impiego che intende confermare la richiesta di nulla osta presentata.

In caso di mancata conferma, il procedimento si arresta e la richiesta viene archiviata.

Se invece non sono pervenute dichiarazioni di disponibilità, il Centro per l’Impiego trasmette una certificazione negativa allo Sportello ed al datore di lavoro, che, entro 4 giorni dalla ricezione della certificazione , deve comunicare allo Sportello ed al Centro per l’Impiego se intende revocare la richiesta di nulla osta.

Se l’istruttoria si conclude con la certificazione negativa o con la conferma del datore di lavoro, lo Sportello convoca quest’ultimo per la consegna del nulla osta e la sottoscrizione del contratto di soggiorno (mod. P) che viene trattenuto presso lo Sportello in attesa che venga perfezionato con la firma del lavoratore.

Al datore di lavoro viene, inoltre, fornito il numero telefonico che lo stesso datore dovrà comunicare al lavoratore. A questo numero di telefono il lavoratore extracomunitario dovrà rivolgersi per fissare la data di convocazione presso lo Sportello dopo il rilascio del visto di ingresso.

Qualora il datore di lavoro ne abbia fatto espressa richiesta, barrando l’apposita casella nel relativo modulo, lo Sportello trasmette all’Ufficio diplomatico italiano (consolato, ambasciata) nel Paese di residenza del lavoratore il nulla osta. In caso contrario, è lo stesso datore di lavoro che deve provvedervi.

L’Ufficio diplomatico, dopo aver consegnato al lavoratore la proposta di contratto di soggiorno, aver acquisito la richiesta di visto del lavoratore ed aver verificato i requisiti, rilascia allo straniero il visto di ingresso, dandone comunicazione allo Sportello.

Il lavoratore deve, quindi, telefonare e prenotarsi per la presentazione presso lo Sportello.
Lo straniero ha l’obbligo di presentarsi allo Sportello entro otto giorni dall’ingresso in Italia.

Il giorno dell’appuntamento, il lavoratore:

· firma il contratto di soggiorno

· presenta la richiesta di rilascio del permesso di soggiorno

· ha ricevuta della presentazione della domanda di permesso di soggiorno

· ottiene duplice copia del contratto, di cui una copia dovrà essere consegnata al datore di lavoro

· ottiene le informazioni sulla data in cui dovrà presentarsi per i rilievi fotodattiloscopici e per il ritiro del permesso di soggiorno

Tutti i contratti di soggiorno vengono conservati, in originale, presso lo Sportello Unico.

Si precisa che lo Sportello non è competente al rilascio del nulla osta relativo ai seguenti casi:

· lavoratori occupati presso i circhi o spettacoli viaggianti all’estero
· personale artistico e tecnico per spettacoli lirici, teatrali, concertistici o di balletto

· ballerini, artisti e musicisti da impiegare presso locali di intrattenimento

· artisti da impiegare da enti musicali teatrali o cinematografici o da imprese radiofoniche o televisive, pubbliche o private, o da enti pubblici nell’ambito di manifestazioni culturali o folcloristiche

Per i suddetti lavoratori, le domande di nulla osta vanno presentate alla Direzione Generale del Mercato del Lavoro – Ufficio per il collocamento nazionale lavoratori dello spettacolo e all’Ufficio per il collocamento dei lavoratori dello spettacolo per la Sicilia, competenti al rilascio dei nulla osta.

Per gli stranieri destinati a svolgere qualsiasi attività sportiva professionistica presso società sportive italiane, il nulla osta al lavoro è invece sostituito dalla dichiarazione nominativa di assenso che viene rilasciata dal CONI.

Tutti i predetti nulla osta e la dichiarazione di assenso saranno comunque comunicati dagli enti competenti al rilascio del nulla osta allo Sportello Unico ove ha sede l’impresa o la società sportiva, presso il quale verranno sottoscritti il contratto di soggiorno e la richiesta di rilascio del permesso di soggiorno.

Nessuna attività viene invece svolta dallo Sportello, in quanto non è previsto il rilascio di nulla osta, relativamente ai seguenti lavoratori:

· lavoratori marittimi

· giornalisti corrispondenti ufficialmente accreditati in Italia e dipendenti regolarmente retribuiti da organi di stampa quotidiani o periodici o da emittenti radiofoniche o televisive straniere

· lavoratori occupati alle dipendenze di rappresentanze diplomatiche o consolari o enti di diritto internazionale aventi sede in Italia.
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PREFETTURA-UTG DI CREMONA

AREA PRIMA

Dirigente
Dott.ssa Carolina Bellantoni

SERVIZI PER L’IMMIGRAZIONE

Contenzioso, Affari degli stranieri,

 Attività del Consiglio Territoriale per l’Immigrazione,

 Rimborso spese sanitarie stranieri indigenti.
Tel. 0372/4881

da lunedì a venerdi

ore 09,00 – 12,00

Mercoledì

ore 09,00 – 16,30
Ufficio Cittadinanza

da lunedì a venerdi

ore 09,00 – 12,00

Mercoledì

ore 09,00 – 16,30

Addetto

Sig.Bartolomeo

Tel. 0372/488426

Provvidenze Economiche per i Rifugiati
da lunedì a venerdi

ore 09,00 – 12,00

Mercoledì

ore 09,00 – 16,30

Addetto

Sig.ra Serafin

Tel. 0372/488410

SPORTELLO UNICO PER L’IMMIGRAZIONE

Responsabile:

Dott. Alfonso Filosa

In sostituzione

Dott. Giancarlo Vescovi

Apertura al pubblico:

Martedi’ e Giovedi’

ore 09.00 – 12.00

Tel. 0372/488495-496-497

Informazioni telefoniche

Lunedi’, Mercoledi’, Venerdi’

0372/488410   





Redazione: Consiglio Territoriale per l’Immigrazione - Prefettura di Cremona


Tel. 0372/488425  -  0372/488476  -  Fax.  0372/488667


e mail  � HYPERLINK "mailto:cep.prefcremona@interbusiness.it" ��cep.prefcremona@interbusiness.it�


L’INFORMAZIONE è destinato alla diffusione interna e presso gli organismi della provincia come allegato alla circolare prefettizia nr  2281/12B.10A/A1/IMM del 9 agosto 2005.
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